
ŀ   DIFFIDATI CON NOI        FANZINA MENSILE  Forever Ultras 1974 & Freak Boys Bologna - Marzo 2011

TUTTI A…. 
Per venire in trasferta con noi info e adesioni in balaustra oppure e giovedì sera in 

bocciofila, ma potete contattateci alla mail del sito: ultrasliberi@urb74.it  

 

Brescia – Bologna, sabato 2 Aprile ore 18.00 

…sempre una trasferta insidiosa….Ultras!! 

 

Chievo – Bologna,  domenica  17 Aprile ore 15.00 

 

LA TESSERA NON CE L’HO,  

LA TESSERA NON CE L’HO,  

GRIDIAMO ODIO ETERNO AL CALCIO MODERNO 

LA TESSERA NON CE L’HO 
 

MATERIALE  
Il materiale FOREVER ULTRAS e FREAK BOYS è in vendita in Curva presso i 

“banchetti” nei pressi delle balaustre… 
 

Ricordiamo che per noi l’ULTRAS non fa business, la vendita del materiale è 

solamente una forma di autofinanziamento!!! 
 

WWW.URB74.IT 

…..TROVA L’INTRUSO 

Iniziamo con un tributo ai nostri ragazzi in campo, quest’anno veramente ci stiamo 

togliendo un sacco di gioie e la squadra merita ancora una volta di più tutto il nostro 

supporto….. GRAZIE RAGAZZI!!!! 

 

A seguire lo striscione esposto durante Bologna-Palermo, per sottolineare se mai ce ne 

fosse ancora bisogno che non siamo noi la parte malata di questo calcio e che non sono di 

certo gli ultrà l’associazione a delinquere. 

 

 
 

Qualche righe le dedichiamo anche ai fatti di Torino. 

Impariamo con sgomento dai giornali dopo qualche settimana dalla nostra trasferta, che 

sono in arrivo 11 diffide agli ultrà bolognesi per diversi reati. 

Ci interroghiamo su alcuni punti: 

- Come mai che la questura di Torino ha divulgato mezzo stampa questa notizia prima di 

avvisare i diretti interessati??? 

- Perché tutte le volte che succede qualcosa negli stadi si parla di ultrà??? Il semplice tifoso 

non ha il potere di lanciare una monetina??? 

- Perché i giornalisti/giornali si permettono di indicare quali sono i gruppi della A. Costa 

“colpevoli” senza avere notizie in merito???  

- Perché quando c’è qualche notizia “contro” si trova sempre spazio per un trafiletto nei 

giornali e non quando si deve parlare di repressione e del fallimento della Tessera del 

Tifoso??? 
 

Giornalai….Bologna è piccola!!!! 



PARLANDO di…. 
 

TRASFERTE VIETATE: PREVENZIONE O PUNIZIONE? [Fonte: Lecce Giallorossa] 

 

Durante questo campionato di serie A ben 93 partite sono già state vietate ai non possessori 

della tessera del tifoso, da parte del CASMS, l'organismo preposto a prevenire eventuali 

incidenti negli stadi. Ogni settimana questo organismo, in base alle segnalazioni delle 

questure preposte, decide quali sono le partite a rischio e limita quindi la possibilità di 

seguire le partite alle tifoserie ospiti.  

 

Certo, non sempre le decisioni del CASMS sono comprensibili, infatti alle limitazioni per 

partite effettivamente pericolose come possono essere i derby, non hanno molto senso le 

limitazioni applicate a tifoserie gemellate fra loro da anni. 

 

….Se si considera il numero di divieti in compagnia di napoletani e romanisti ci sono i 

leccesi, seguiti subiti a ruota da laziali e fiorentini. 

….Certo è un caso che ad interisti e milanisti che hanno ufficialmente accettato la tessera 

del tifoso siano state vietate rispettivamente 1 e 4 trasferte, eppure sono sotto gli occhi di 

tutti le immagini dell'Olimpico di Torino, con tifosi interisti prima e milanisti poi che, dal 

settore ospiti ufficiale e cioè quello dei sostenitori tesserati, si scambiavano bombe carta 

con i bianconeri.  

Paradossalmente le tifoserie più tesserate ci hanno dimostrato come la Tessera del tifoso 

non serva assolutamente allo scopo per cui è stata ufficialmente lanciata. 

 

Gli stadi diventano sempre più vuoti, chi ha più voglia di fare una caccia al tesoro per 

acquistare un biglietto, chi ha più voglia di essere trattato da delinquente solo perché vuole 

assistere ad una partita di calcio? 

 

In questo nuovo modo di concepire il calcio ci perdono tutti, ci perdono i tifosi perché non 

possono più tifare liberamente, ci perdono le società perché si ritrovano stadi vuoti, ci 

perdono i calciatori perché non hanno più la spinta del pubblico. In questo modo di 

concepire il calcio c'è solo una componente che ne guadagna: le TV che diventano l'unica 

fonte di sostentamento per le società. E le TV questo lo hanno capito, prova ne sia che 

SKY vuol dimezzare il compenso per i diritti tv, mandando nel panico le società. 

Forse un giorno le società si renderanno conto che il calcio sta morendo, il calcio senza 

tifo, il calcio senza pubblico non è niente, sono solo 22 persone che tirano calci ad un 

pallone. In attesa di quel giorno a noi tifosi non resta che aspettare la prossima 

determinazione, e sperare di non trovarci il nome della nostra squadra!!! 

 

 

CASMS….VAFFANCULO!!! 

 

TRASFERTE LIBERE X TUTTI 

 

…CHI SIAMO  
 

Siamo quelli che da bambini buttavano un occhio alla partita ed un occhio alla curva,  

Siamo quelli pur diversi dai colori, lottiamo uniti contro biglietti nominativi, pay-tv,  

tessera del tifoso e soprattutto la repressione, 

Siamo quelli che ci facciamo rispettare in una città che non è la nostra, 

Siamo quelli che crescendo hanno iniziato a non saltare una partita in casa per poi non 

saltarne  una nemmeno fuori, 

Siamo quelli che non abbiamo nulla da dichiarare e che ULTRAS è no business, 

Siamo quelli che ci facciamo due giorni di viaggio per vedere tre quarti d'ora di partita e a 

volte anche una sonora sconfitta, 

Siamo quelli che l’adrenalina è la nostra droga, 

Siamo quelli che cantiamo oltre 90 minuti in piedi, sotto un diluvio universale, sotto la 

neve, con un sole che spacca le pietre o con un freddo polare, 

Siamo quelli che ULTRAS non è violenza gratuita ma uno stile di vita 

Siamo quelli che si fanno sempre trovare “al seguito” anche d’estate mentre gli altri vanno 

al mare, 

Siamo quelli che scontrarsi con l’avversario significa fargli capire chi siamo noi. 

Siamo quelli che se dovessimo riavere indietro tutti i soldi spesi per il Bologna saremmo 

ricchi, 

Siamo quelli che ci presentiamo allo stadio alle 10 di mattina per difendere il nostro 

territorio, 

Siamo quelli che veniamo definiti gentaglia ma che quando facciamo le coreografie, gli 

altri tifosi, quelli “sportivi o fidelizzati” il giorno dopo al lavoro o al bar parlano di quanto 

è stata spettacolare la loro scenografia, 

Siamo quelli che lo scontro deve essere leale, non un'infamata, 

Siamo quelli che operai, universitari, impiegati, professionisti, disoccupati e gente che 

sgobba 15 ore al giorno, se c'è da seguire la squadra a Napoli il martedì sera in Coppa Italia 

si va al lavoro diretti dopo avere attraversato tutta l'Italia, 

Siamo quelli delle collette per i terremotati e delle grandiose coreografie, 

Siamo quelli che la gente comune non capirà mai, 

Siamo quelli che amiamo muoversi tutti insieme in balotta ovunque e comunque. 

Siamo quelli che ci unisce quel panino diviso dopo ore di digiuno e quella sigaretta offerta, 

Siamo quelli che veniamo presi in consegna da un manipolo di poliziotti armati e infine, se 

va bene, tenuti dentro lo stadio per due ore finita la partita, 

Siamo quelli che in un mondo di apparenza non abbandonerebbero mai un amico nè 

economicamente nè fisicamente, 

Siamo quelli che certe volte dimostriamo la nostra superiorità cantando più forte degli altri 

o presentandoci in gran numero in una trasferta, 

Siamo quelli sempre a testa alta, Ultimi Ribelli  

…. siamo quelli che siamo… 

…. siamo questi!!!!! 

 

 



LECCE-BOLOGNA 

 

Lecce… una di quelle trasferte che rimangono sempre dentro, aggregazione/balotta e due 

giorni assieme attraversando l’Italia. 

Si parte a 0.30, una quarantina scarsa con il bus doppio, la nottata scorre veloce fra vari 

tavoli poker  e l’angolo pub con tanto di birra alla spina!!!  

Sosta mare a pochi km da Lecce e poi eccoci allo stadio… 

Nonostante non abbiamo la tessera veniamo posizionati nella parte inferiore del settore 

ospiti…molte lamentale da parte di chi ha la tessera in quanto era obbligato ad andare nel 

settore superiore nonostante avesse altro biglietto.  

Un centinaio abbondanti i supporter rossoblù… e come spesso accade nelle trasferte più 

lunghe si canta e si reste uniti per tutto il match. 

 
Tifo veramente ottimo, sicuramente il silenzio del primo tempo della tifoseria di casa 

(contro tessera/repressione) ci sprona ad alzare ancora di più la voce… il resto lo fanno i 

ragazzo in campo, che spettacolo!!! 

Al triplice fischio esplodiamo… e ci uniamo in un abbraccio ideale con la squadra che 

viene a festeggiare sotto il nostro settore!! 

 

 
Festanti riprendiamo il pullman e ritorniamo verso l’amata Bologna… 

…alle 4.45 arriviamo in bocciofila e dopo qualche ora si andrà al  lavoro…. ma fieri di 

aver portato il nostro essere Ultras anche a Lecce 

 

 



 �

PARLANDO di…. 
 

Il triste declino del calcio italiano e il modello tedesco [tratto da dodicesimouomo.net] 
 

Il calcio italiano dopo la disfatta ai mondiali, rischia a marzo di salutare l'Europa.  

Così dopo il sorpasso tedesco nel ranking Uefa, occhio alla Francia in costante rimonta e 

udite udite al Portogallo.  

Davanti a simili disastri, in altri paesi, si saluta dando le dimissioni.  

Non provate nemmeno a chiederle in Italia, del resto se qualcuno lascia, come Beretta (ma 

per andare in Unicredit dall’amico dell’amico), ci ritroviamo l'evergreen Carraro a 

prendere il suo posto.  

Il modello italiano se mai è esistito ha fallito.  

Bisognerebbe prendere esempio da chi, con pochi soldi, idee chiare, tanta volontà e regole 

ferree in pochi anni ci ha surclassato, i tedeschi. Se oggi esiste un modello vincente è 

quello della Germania. Loro organizzano mondiali, europei, finali di coppe, l'Italia, come 

ha detto Platinì o cambia registro o per molti anni non organizzerà mai più niente. 

Modello tedesco: 

Soldi.  

Tutto parte dai soldi. Quando ce li hai, basta spendere. Quando iniziano a scarseggiare, ti 

servono idee valide. E in Bundesliga, senza idee, non vai molto lontano: "C'è un fattore 

importante da considerare , la DFL (la Lega Calcio di Germania) ha regole molto rigide per 

quanto riguarda la gestione economica dei club. Questo vuol dire che le società devono 

gestire molto accuratamente le loro risorse". Gli investimenti folli di Spagna e Inghilterra 

non vanno di moda da quelle parti. Da qualche anno i tedeschi hanno scoperto il piacere di 

sfruttare al massimo delle potenzialità i vivai: "In Germania le grandi spese non sono di 

casa. A differenza di Spagna, Inghilterra e Italia si cerca di lavorare meglio con i fondi che 

si hanno a disposizione, puntando sui giovani. La parola d'ordine è autofinanziamento, si 

cerca di evitare di dipendere da un determinato investitore. Quest'abilità sviluppata dai club 

tedeschi è diventata un'arma importante in un periodo di crisi economica come quello che 

stiamo attraversando. 

Stadi 

Prendiamo ad esempio il Westfalenstadion di Dortmund dimora del Borussia (merda).  

Un vero e proprio tempio del calcio dove ogni settore è commisurato alle diverse esigenze 

dei tifosi: nelle due curve non ci sono seggiolini con lo schienale permettendo così ai 

supporters più caldi di poter seguire la partita in piedi tifando in maniera sfrenata e 

colorando il proprio settore con sciarpe, bandiere, striscioni, tamburi e via dicendo senza 

correre il rischio, assai pericoloso, di inciampare o peggio ancora cadere su uno dei 

seggiolini in caso di esultanza. Le tribune invece sono fornite di confortevoli posti a sedere 

per consentire agli spettatori più "posati" di vedere il match seduti. Insomma, il calcio 

viene inteso per quello che è: un gioco. Ed allora ognuno può divertirsi come crede. 

 

 

 

 

OVUNQUE TU ANDRAI…. 
JUVENTUS-BOLOGNA 

 

Trasferta sentita quella di Torino contro la Rubentus. 

I problemi iniziano sin dalla partenza quando i ''tutori dell’ordine'' si presentano alla 

partenza con  la lista dei diffidati in mano: ALLUCINANTE !!!  

Arrivati allo stadio veniamo dirottati nel settore ospite, nonostante abbiamo biglietti di 

tribuna laterale e nonostante tale settore sia riservato ai soli “tesserati”. 

Ministro ma che succede????!??!?!?!?!? 

Il tifo è su buoni livelli per tutto il primo tempo, con parecchi sfottò  verso le curve di casa. 

All’intervallo i gobbi lanciano un paio di bombe carta,  si crea confusione  e per qualche 

minuto ci sarà  un deciso lancio di oggetti. 

Avremmo apprezzato di più che si facessero vedere fuori dallo stadio che con questi vili 

che di ultras hanno ben poco!!!   

 
 

Al raddoppio un altro episodio increscioso, un abbraccio vigoroso con  Viviano costa un 

fermo ad un ragazzo della curva….  verrà rilasciato a fine partita. 

I gruppi immediatamente in solidarietà tolgono tutte le pezze rappresentative, bel gesto! 

Il doppio vantaggio della squadra fa si che i 600 tifosi rossoblù diano vita una vera e 

propria bolgia che spinge la squadra verso un insperata vittoria che mancava da 31 anni !!!  

La squadra a fine partita viene a salutarci e a lanciare maglie. 

Veniamo fatti uscire dal settore uno alla volta e molti vengono fermati e identificati come i 

peggiori criminali di questa terra….  e più volte veniamo stuzzicati dalla celere desideriosa 

di muovere le mani…. scene di ordinaria repressione. 

 

Ringraziamo i giornalai per aver mitizzato le 2.000 persone presenti fra l’aeroporto e 

Casteldebole, avremmo voluto esserci anche noi ma eravamo di ritorno dalla trasferta, se 

non ve ne eravate accorti!!!! 

 



©

BOLOGNA-CAGLIARI 

 

Dall’Ara gremito dopo l'esaltante vittoria di Torino e grazie alle agevolazioni sui biglietti 

che la società propone in alcuni settore.  

Lo stadio bolognese presenta circa 25.000 spettatore, fra di noi ce n’è  uno nuovo 

“Benvenuto Luca… piccolo Freak” 

  

Nel primo tempo aiutato anche dal vantaggio il tifo è su ottimi livelli, viene esposto uno 

striscione per Di Vaio a ricordare le 100 presenze in rossoblù. 

Nella ripresa la squadra finisce sotto e il tifo cala pesantemente ( invitiamo sempre a 

sostenere la squadra indipendentemente dal risultato !!!) per poi esplodere in una vera 

bolgia al gol del pareggio nei secondi finali.  

 

 
 

 

Tifosi 

In Germania non esistono limitazioni, biglietti nominali, trasferte vietate (anzi, le società 

incentivano i propri fan a muoversi con la squadra ed aziende pubbliche come la Deutsche 

Bahn mettono a disposizione biglietti scontati per viaggi andata e ritorno), discriminazioni 

territoriali per la vendita di tagliandi e tessere del tifoso. E' possibile acquistare il ticket 

anche il giorno della partita allo stadio con la sola esibizione...degli euro! Ed i prezzi sono 

più che ragionevoli, sicuramente molto più bassi dei nostri se rapportiamo il costo della 

vita dei due paesi ed il tipo di impianti (osceni) ai quali siamo tristemente abituati.  

In Germania quindi i tifosi possono divertirsi come credono, non esiste nessuna tessera del 

tifoso etc etc... pensate un po’ non bisogna neanche chiedere autorizzazioni per introdurre 

gli striscioni (i controlli avvengono ai cancelli di entrata e sono ovviamente rigidi) e 

strumenti di tifo come megafoni e tamburi non sono soggetti a nessun divieto.  

Ancora ci chiediamo perché loro hanno stadi pieni e tifosi soddisfatti mentre noi stadi vuoti 

e tifosi depressi (e repressi)? 

Forse però stiamo arrivando finalmente all'anno zero….  

Le pay tv, dimezzeranno gli introiti per i club per il prossimo biennio, o si riparte da zero, 

trovando vie nuove o il calcio italiano muore definitivamente, senza se e senza ma!! 

 

 

Articolo molto interessante che riporta alla luce molte nostre battaglie…. 

… dal biglietto nominale, al divieto di portare gli striscioni megafoni e tamburi  se non 

autorizzati….immancabile le pay-tv e la tessera del tifoso!!! 

Con ”piacere” sottolineiamo altri due aspetti, ma questi introiti dimezzati dalle pay-tv che 

conseguenze avranno???  

Magari le società di calcio torneranno a puntare un  po’ di più sui tifosi????? 

Hai capito Sky e Mediaset Premium dopo essersi sbarazzati di Dahlia hanno messo su un 

bel cartello dove decidono loro come e a quanto vendere i diritti tv….  

…il cerchio si chiude!!!!! 

 

La vendita dei singoli biglietti di Torino-Pescara è stata negata per i granata che hanno 

avuto precedenti da stadio già scontati. E’ stato applicato alla lettera il famigerato articolo 

9 del Decreto Amato… ci chiediamo ma lo stato giuridico italiano non si basa sul fatto che 

se vengo ritenuto colpevole di un reato (intanto il Daspo lo becchi prima di essere 

giudicato e più di una volta a fine processo è stata dimostrata innocenza…)  una volta 

scontata la pena, devo essere reintegrato nella società???? 

Stessa sorte è capitata ad uno dei ragazzi di Ravenna, domenica scorsa per l’acquisto del 

biglietto per il match casalingo contro il Pavia. 

 

Ringraziamo anche quelle merde degli autori della fiction” Un posto al sole” che hanno 

fatto la solita propaganda oramai arci nota sugli ultras e che hanno sponsorizzato la Tessera 

del tifoso a fronte degli insuccessi ben visibili a tutti…. 

Ma perché continuiamo a pagare il canone???? Spender e i nostri soldi per questo???? 

VERGOGNATEVI!!! 



 

A BOLOGNA 
BOLOGNA-PALERMO 
 

La giornata inizia con una stupenda grigliata assieme ad una decina di amici ravennati 

(grazie ragazzi!!!)…. fra salsiccia, vino e chiacchiere. 

Decidiamo di esporre due “duri” striscioni contro l’accanimento che stanno avendo contro 

il nostro mondo.  

I Forever Ultras dicono “CASM E POLITICI: ASSOCIAZIONE A DELINQUERE, 

SOLIDARIETA’ ALLA BERGAMO ULTRA’” ricordando la vergognosa accusa proposta 

alla tifoseria bergamasca (ricordiamo che al loro leader è stato dato il divieto di dimora a 

Bergamo e provincia….neanche fosse il peggior terrorista.) 

 
 

I Freak invece rispondono: “L’ITALIA VA A PUTTANE… MA GLI ULTRAS IL VERO 

PROBLEM ADEL VIMINALE” tenendo alta sempre l’attenzione sulle puttanate 

dell’Osservatorio del Viminale che forse avrebbe cose più serie da “controllare”. 

 
Il tifo c’è e sostiene la squadra, anche le torce accendono la serata…. e al gol finale la 

curva è una bolgia!!!! Che squadra…. che attributi!!! 

 

BOLOGNA-ROMA 

 

Si gioca alle 18.30 questo recupero contro la Roma… 

….ringraziamo le pay-tv per l’orario!!! 

 
Nonostante tutto, la curva è piena e carica anche se l’assenza dei gruppi ospiti toglie 

qualcosa a questa sfida, sia in campo sia fuori! 

I gruppi della curva A. Costa ricordano il capitano Bulgarelli nell’anniversario della 

scomparsa “GIACOMO CUORE di BOLOGNA”. 

Applausi scroscianti da tutto lo stadio 

 
 

Purtroppo il risultato finale non è quello sperato ma la squadra ha dato tutto e merita i 

nostri applausi!!! 

 

 


